
00143 – ROMA, via Mario Carucci 71 
Tel. +39 06 5024.2004-2023-2061  e-mail: ufficiostampa@adm.gov.it 

 

 
 
 
 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

OPERAZIONE PANGEA XI 
Lotta al traffico di farmaci e dispositivi medici illeciti venduti online 

 
 

Roma, 6 novembre 2018 – Si è conclusa a fine ottobre la settimana di azione della XI° edizione 

dell’Operazione PANGEA, una delle più vaste operazioni mondiali, finalizzata al contrasto 

dell’acquisto di medicinali e dispositivi medici illegali e/o falsificati venduti online. 

Dogane, Forze di Polizia e Autorità Regolatorie del settore sanitario di 116 Paesi hanno operato 

congiuntamente nelle attività di controllo, per combattere questo fenomeno fortemente dannoso 

per la salute umana. 

A dimostrare il preoccupante dilagare delle vendite sono state le oltre 500 tonnellate di farmaci 

illegali sequestrati nonché il considerevole numero di persone arrestate nel mondo (attualmente 

859). Inoltre sono stati oscurati 3.671 siti internet, comprese le pagine dei social media.  

Dall’analisi dei sequestri effettuati nel corso dell’operazione è emerso un cambiamento del “modus 

operandi” da parte delle criminalità che ora è orientato verso spedizioni di piccole quantità di 

medicinali, al fine di eludere più facilmente i controlli. 

Per quanto concerne l’Italia, le attività di controllo presso gli scali aeroportuali sedi di smistamento 

dei corrieri aerei e postali, svolte congiuntamente ai rappresentanti dei locali reparti dei Carabinieri 

– NAS, AIFA e USMAF, hanno portato al sequestro di 65.494 unità di farmaci illegali, per un valore 

totale stimato di 168.314,39 USD. In totale sono state controllate 3.925 spedizioni.  

L’operazione è stata coordinata da INTERPOL con il supporto dell’Organizzazione Mondiale delle 

Dogane (WCO), del Foro Permanente sulla Criminalità Farmaceutica Internazionale (PFIPC), dal 

Gruppo di Lavoro delle Agenzie Regolatorie di contrasto al crimine farmaceutico (WGEO), di 

Europol, dell’Istituto di Sicurezza Farmaceutica (PSI), di social media come Twitter e Facebook, 

nonché di alcune società di carte di credito come MASTERCARD. 
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